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IL DIRIGENTE

Visto  il Decreto legislativo 2/1/2018 n. 1 “Codice della Protezione civile” e ss.mm.ii.;

Viste:

� la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino

al centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conse-

guenze degli eccezionali eventi meteorologici verificatesi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel

territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Li-

vorno;

� la delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2018 con la quale è stato prorogato lo stato

di emergenza suddetto;

� la delibera del Consiglio dei Ministri del 6 settembre 2018 con la quale è stato ulteriormente

prorogato lo stato di emergenza suddetto; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 482 del 20 settembre 2017,

pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  226  del  27/09/2017  recante  “Primi  interventi  urgenti  di

protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10

settembre 2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in

provincia  di  Livorno”  con  cui  altresì  il  Presidente  della  Giunta  regionale  è  stato  nominato

Commissario delegato;

Viste le seguenti ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 1 della OCDPC n.482/2017, :

o l’ordinanza commissariale n. 46 del 25/9/2017 che ha individuato le strutture a supporto alla

attività  del  sottoscritto  Commissario  delegato  ed  ha  approvato  le  prime  disposizioni

organizzative;

o l’ordinanza commissariale n. 55 del 9/11/2017 che ha approvato il Piano degli Interventi;

o l’ordinanza  commissariale  n.  56  del  9/11/2017  che  ha  approvato  le  disposizioni  per

l’attuazione degli interventi ed, in particolare, l’Allegato B relativo agli interventi eseguiti

direttamente dal Commissario delegato, avvalendosi della Regione Toscana;

o l’ordinanza  commissariale  n.  13  del  16/02/2018  che  ha  modificato  parzialmente  le

disposizioni  per  l’attuazione degli  interventi,  approvate con l’ordinanza commissariale n.

56/2017; 

o l’ordinanza commissariale n. 14 del 19/02/2018 che ha approvato la prima rimodulazione

del Piano degli interventi di cui all’ordinanza n.55/2017; 

o l’ordinanza commissariale n. 71 del 06/08/2018 che ha approvato la seconda rimodulazione

del Piano degli interventi di cui all’ordinanza n.55/2017; 

o l’ordinanza commissariale n. 138 del 21/12/2018 che ha approvato la terza rimodulazione

del Piano degli interventi di cui all’ordinanza n.55/2017;

o  l’ordinanza commissariale n. 26 del 06/03/2019 che ha approvato la quarta rimodulazione

del Piano degli interventi di cui all’ordinanza n.55/2017; 

Visto che il Commissario delegato ha cessato il proprio incarico in data 10/03/2019;

Considerato che per quanto attiene alle risorse destinate alla gestione commissariale sopra indicata è

stata aperta la contabilità speciale presso la Banca d’Italia Sezione di Firenze, n. 6064;



Visti  gli  articoli  26 e 27,  comma 5,  del  D.Lgs.  2  gennaio 2018, n.  1,  che prevedono che,  alla

cessazione dello stato di emergenza, sia adottata apposita ordinanza del Capo del Dipartimento della

Protezione  Civile  che  disponga  in  merito  al  proseguimento  dell’esercizio  delle  funzioni

commissariali in via ordinaria, nonché in merito alle specifiche disposizioni derogatorie;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 589 del 5 aprile 2019 che, in

particolare,:

- individua la  Regione Toscana  quale amministrazione competente al  coordinamento delle

attività necessarie al superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito degli eventi

atmosferici in oggetto;

- individua, per le finalità sopra specificate, il  dirigente responsabile del settore protezione

civile della Regione Toscana che prosegue l’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria

nel  coordinamento  degli  interventi  pianificati  e  non  ancora  ultimati,  anche  avvalendosi  delle

deroghe previste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 482/2017, ed

in deroga all’art. 59, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, nei limiti previsti dall’articolo 26, comma

1, del D.Lgs. n. 1/2018; 

- autorizza il sopra citato dirigente a gestire, in qualità di autorità ordinariamente competente,

la contabilità speciale n. 6064, che viene allo stesso intestata fino al 14 marzo 2021;

Preso atto, inoltre, che la citata OCDPC n.589/2019, all’articolo 1 comma 4 statuisce altresì che il

soggetto prosecutore si avvale, per le finalità dell’ordinanza medesima, delle strutture organizzative

della regione e dei soggetti già individuati dal Commissario delegato;

Vista la D.G.R. n. 823 del 25/06/2019 avente ad oggetto “Prosecuzione in ordinario della gestione

commissariale per gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017

nel territorio dei  comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di  Collesalvetti,  in provincia di

Livorno”, in attuazione della O.C.D.P.C. n. 589/2019;

Vista  la  D.G.R.  n.  1281  del  21/10/2019  avente  ad  oggetto  “OCDPC n.  482/2017,  OCDPC n.

589/2019,DGR n. 823/2019. Eccezionali eventi meteorologici verificatesi nei giorni 9 e 10 settem-

bre 2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provin-

cia di Livorno. Approvazione quinta rimodulazione del Piano degli interventi;

Preso atto dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 765 del 2/04/2021,

pubblicata sulla G.U. n. 85 del 9/04/2021, con la quale la vigenza della contabilità speciale n. 6064,

intestata  al  Dirigente  del  Settore  Protezione  Civile  regionale  della  Regione  Toscana  è  stata

prorogata fino al 15 settembre 2021;

Considerato  che con l’Ordinanza  del  Capo del  Dipartimento della  Protezione  Civile  n.  847  del

17/01/2022 il Dirigente del Settore Protezione Civile regionale della Regione Toscana, al fine di con-

sentire il completamento degli interventi di cui al comma 2 della OCDPC n. 847/2022 e delle proce-

dure amministrativo-contabili ad essi connessi, in qualità di autorità ordinariamente competente, è

stato autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6064, aperta ai sensi

della OCDPC n. 482 del 20/09/2017, che, ai sensi del citato art. 1, comma 4-undevicies del d.l. n.

125/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 159/2020, è stata ulteriormente prorogata fino



al 31 dicembre 2023 unicamente per la realizzazione degli interventi finanziati con le risorse di cui

all’art. 1, comma 1028 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 ovvero con esse cofinanziati.

Considerato che nel Piano degli interventi è identificato l'intervento cod. “2017ELI0151” “Torrente

Ugione e affluenti – Interventi di adeguamento alveo, Casse d’espansione e argini” per un importo

complessivo di € 5.000.000,00, attuato direttamente dal Commissario Delegato avvalendosi del Settore

Regionale Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa;

Preso  atto  che  con  Ordinanza  n.  2  del  22/01/2019  è  stato  individuato  il  gruppo  tecnico

dell’intervento;

Preso atto che relativamente all’intervento con Decreto n. 20240 del 03/12/2019 è stato sostituito il

Responsabile Unico del Procedimento;

Preso atto che con successivi  decreti n.  3069 del  02/03/2020 e n.  9920 del  03/06/2021  è stato

integrato e modificato il gruppo tecnico;

Visto il  Decreto del  Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile n. 8656 del

21/05/2021 con il  sottoscritto è stato nominato Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile

Valdarno Inferiore; 

Richiamata l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 2 del 22/01/2019 O.C.D.P.C. n. 482/2017 –

Ordinanze commissariali n. 55 e 56/2017 – Approvazione del  Progetto Esecutivo del “Intervento

2017ELI0151 – Torrente Ugione e affluenti – Interventi di adeguamento alveo, casse di espansione

e argini – Comuni di Collesalvetti e Livorno”, dichiarazione di pubblica utilità e indizione della

procedura di affidamento dei lavori” CIG: 7734461720 - CUP: J77B17000480003”;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 33 del 20/03/2019OCDPC n. 482/2017 – OC

nn.  55 e 56/2017, nn.  13 e 14/2018 – Servizi  di  architettura e  ingegneria  per  l’affidamento di

Coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  relativamente  a  “Intervento   Cod.

2017ELI0151 “Torrente Ugione e affluenti – Interventi di adeguamento alveo, casse di espansione

e  argini.”con  la  quale  è  stato  conferito   l’incarico  al Coordinatore  della  Sicurezza  in  fase  di

esecuzione;

Visto il Decreto n. 12519 del 27/07/2019 con il quale sono stati approvati i verbali di gara ed è stata,

altresì, dichiarata l’aggiudicazione non efficace nei confronti della società  Italia Opere SpA ;

Visto il Decreto n. 15266 del 16/09/2019 con il quale:

� si è dichiarata l’aggiudicazione efficace alla società  Italia Opere SpA con sede in Via Formale-

mura n. 22/G – 00036 Palestrina (RM) P:IVA e C.F. = 06849841009, ha offerto un ribasso del

29,822% sull’importo a base di gara,  e che quindi i lavori relativi a “Torrente Ugione e affluenti

– Interventi di adeguamento alveo, casse di espansione e argini – Comuni di Collesalvetti e Li-

vorno” intervento “2017ELI0151 - CIG: 7734461720 - CUP: J77B17000480003 vengono deter-

minati in € 3.022.888,70 di cui € 2.181.856,09 per lavori, € 232.591,75 per costi della sicurezza

non soggetti a ribasso e € 608.440,86 per IVA al 25,2%; 



•   si è impegnato in favore della ditta  Italia Opere SpA con sede in Via Formalemura n. 22/G –

00036 Palestrina (RM) P:IVA e C.F. = 06849841009 (codice Cont Spec.  n.  3085)la somma

complessiva di € 3.022.888,70  così suddivisa:

      → € 1.291.142,25 sul capitolo di spesa capitolo n. 3336/U impegno n. 414

    →  € 1.731.746,45 sul capitolo di spesa capitolo n. 7111/U impegno n. 415 della Contabilità

Speciale 6064; 

Considerato che:

• il  contratto  è  stato stipulato in  data  11 novembre  2019  Repertorio  n.  8839 ed il  n.  5553 di

Raccolta degli Atti dell’Ufficiale Rogante della Regione Toscana;

• con nota del 17.02.2020 il RUP autorizzava il Direttore dei lavori alla consegna degli stessi a

partire dalla data del 15.03.2020;

• con comunicazione trasmessa in data 13.03.2020 l’impresa appaltatrice chiedeva di posticipare la

consegna dei lavori a seguito dell’emergenza COVID-19 richiesta accolta con nota prot. n. 0106901

del 14.03.2020;

• con verbale del 13.05.2020 il Direttore dei lavori ha proceduto alla consegna  definitiva dei lavori;

Visto il Decreto n.20859 del 15/12/2020 con il quale:

-   è  stata  approvata  la  perizia  di  variante  al  progetto,  che  aumenta l’importo  contrattuale  di  €

46.680,48 oltre IVA pari a € 10.269,71 per complessivi € 56.950,19, per misure di contenimento del

rischio di contagio da COVID-19 e per il ristoro delle eventuali spese da sostenere per l’attuazione

delle misure di prevenzione del rischio epidemiologico, che si configurano quale aumento degli

oneri  aziendali  per  la  sicurezza,  stimate dal  D.L.  con propria relazione applicando l'incremento

forfettario dello 0,015 sull'intero importo contrattuale;

-  è stato incrementato l’impegno n. 415 sul Capitolo 7111/U della Contabilità speciale 6064 in

favore della ditta  Italia Opere SpA, con sede in Via Formalemura n. 22/G – 00036 Palestrina (RM)

P:IVA e C.F. = 06849841009 (codice Cont Spec. n.3065) di una somma complessiva di € 56.950,19;

Dato atto che l’atto di sottomissione è stato firmato in data 22.12.2020

Visto il Decreto n. 2404 del 04/02/2022 con il quale:

- è stata approvata la seconda variante, che aumenta l’importo contrattuale  € 7.197,25 oltre IVA per

€  1.583,40  per  un  totale  lordo  di  €  8.780,65  , poiché  a  seguito  del  persistere  dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, Ing. Robi

Novelli, ha provveduto a redigere un ulteriore aggiornamento del PSC estendendo l’applicazione

delle misure anticontagio per l’intera durata contrattuale dei lavori; 

- è stato incrementato l’impegno  n. 415 sul capitolo 7111/U della contabilità speciale 6064 preso in

favore della ditta  Italia Opere SpA con sede in Via Formalemura n. 22/G – 00036 Palestrina (RM)

P:IVA e C.F. = 06849841009 (codice Cont Spec. n. 3085) con il presente provvedimento di una

somma complessiva di € 8.780,65 (ottomilasettecentoottanta/65);

 

Dato atto che l’atto di sottomissione è stato firmato in data 14.04.2022;

Visto il Decreto n 8446 del 02/05/2022  con il quale si è proceduto ad approvare la compensazione

per la maggiorazione dei costi dei materiali relativa al primo semestre 2021 ed ad  incrementare

l’impegno n. 415 sul capitolo 7111/U della contabilità speciale 6064 preso in favore della ditta   Italia



Opere  SpA  con  sede  in  Via  Formalemura  n.  22/G –  00036 Palestrina  (RM)  P:IVA e  C.F.  =

06849841009  (codice Cont Spec. n.3085 )  di una somma complessiva di € 954,28 ;

Visto il Decreto n 17371 del 01/09/2022  con il quale si è proceduto ad approvare la compensazione

per la maggiorazione dei costi dei materiali relativa al secondo semestre 2021 ed ad  incrementare

l’impegno n. 415 sul capitolo 7111/U della contabilità speciale 6064 preso in favore della ditta  Italia

Opere  SpA con  sede  in  Via  Formalemura  n.  22/G  –  00036  Palestrina  (RM)  P:IVA  e  C.F.  =

06849841009  (codice Cont Spec. n.3085 )  di una somma complessiva di € 34.558,56 ;

Dato atto  che  secondo quanto stabilito dall’art. 8 del contratto di appalto i lavori dovevano essere

compiuti in n. 720 giorni consecutivi a decorrere dal 13/05/2020 e quindi cessare in data 03/05/2022;

Dato atto  inoltre che:

-  in data 13/04/2022 l’Impresa ha richiesto una proroga di 30 giorni, non accolta dal RUP con nota

di cui al Prot. 0165459 del 21/04/2022 che conferma la data del 03/05/2022 come termine ultimo per

il completamento dei lavori contrattuali;

- l’impresa ha comunicato in data 24/05/2022 l’ultimazione dei lavori con nota acquisita al protocol-

lo dell’ente in data 27/05/2022 n. 0221036;

 -  Il  ritardo  rispetto  al  tempo  utile  contrattuale,  fissato  con  verbale  di  consegna  dei  lavori  al

03/05/2022, è di 21 giorni;

Preso atto che:

-  l’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto stabilisce che in caso di ritardo rispetto ai tempi di ulti-

mazione, l’ammontare della penale giornaliera è pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale per

ogni  giorno  naturale,  consecutivo  e  continuo  di  ritardo  pari  a  1.207,224  €/giorno  (calcolato

sull’importo contrattuale al netto delle varianti)

- Il ritardo rispetto al tempo utile contrattuale  è di 21 giorni;

-  l’ammontare complessivo della penale da applicare è  € 25.351,70;

Considerato  che  :

- la Direzione lavori ha  eseguito i controlli di accettazione del calcestruzzo utilizzato per la realizza-

zione dei vari manufatti  ed è emerso che l’appaltatore ha fornito calcestruzzo di qualità inferiore a

quella richiesta dal contratto e precisamente un calcestruzzo con Rck 35 al posto di  calcestruzzo

con Rck 40 ;

-  la Direzione Lavori ha escluso qualsiasi pregiudizio in relazione alla sicurezza delle strutture e

tale opinione è stata confermata anche dal progettista;

- il Collaudatore, concordando con il Direttore lavori,  ha proposto di detrarre  la differenza di costo

tra il calcestruzzo con Rck 40 ed il  calcestruzzo con Rck 35 per le quantità previste dal computo

metrico estimativo la somma complessiva di € 1.792,88 a seguito della predetta fornitura e posa in

opera di calcestruzzo con caratteristiche inferiori a quelle previste nel contratto;

Preso atto che dalla Relazione al Conto finale  risultano non eseguiti alcuni interventi manutentivi

che non hanno creato pregiudizio all’ultimazione dei lavori e trattandosi di due interventi i cui oneri

sono posti a carico dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 33 del CSA, il Direttore dei Lavori ha stimato



il  loro ammontare,  al  fine di  consentire  alla  Stazione Appaltante di  recuperarne l’importo,  in  €

7.500,00;

Dato atto che per le compensazioni prezzi di cui all’ex art. 1-septies D.L. 73/2021 per l’anno 2021 è

stato liquidato a favore della ditta un importo complessivo iva compresa di € 35.512,84 e precisa-

mente  € 954,28 (782,20 oltre 172,08 IVA) per il primo semestre ed  € 34.558,56 (28.326,69 oltre

6.231,87 per IVA) per il secondo semestre;

Dato atto che :

- il D.L. 50/2022 ha disposto che i lavori eseguiti dal 1/01/2022 al 31/12/2022 debbano essere con-

tabilizzati applicando i prezzari aggiornati al luglio 2022.

- si è quindi provveduto a rideterminare i prezzi unitari aggiornando, dove necessario, le relative

analisi dei prezzi ed è stato redatto uno specifico computo metrico estimativo delle lavorazioni ese-

guite dal 01/01/2022 fino alla fine dei lavori applicando sia i prezzi del prezzario 2018, utilizzato

nel progetto, che quelli aggiornati al Luglio 2022. L’importo delle lavorazioni eseguire nel 2022 da

progetto (prezzario 2018) è  pari ad €  293.206,46, l’importo delle stesse lavorazioni applicando il

prezzario Luglio 2022 è pari ad € 389.259,23. La differenza dei due importi è pari a € 96.052,77 alla

quale si applica il ribasso d’asta del 29,822%;

- la maggiorazione dovuta è pari al 90% della differenza tra i due importi con applicato il ribasso

d’asta e quindi pari a € 60.667,12

- in modo analogo è stato redatto uno specifico computo metrico estimativo dei costi della sicurezza

relativi allo stesso periodo temporale e nel primo caso (prezzario 2018 di progetto) l’importo dei

costi della sicurezza è stato calcolato pari a € 26.461,07, nel secondo caso applicando il prezzario

Luglio 2022 è calcolato pari a € 35.708,36. La differenza dei due importi è pari a € 9.247,29;

- la maggiorazione dovuta è pari al 90% della differenza tra i due importi e quindi pari a € 8.322,56

- la maggiorazione complessiva per lavori e costi della sicurezza è quindi data dalla somma di €

60.667,12 per lavori e € 8.322,56 per i costi della sicurezza, per un totale di € 68.989,68 oltre IVA. 

Considerato che nel corso dell’esecuzione dell’appalto l’Impresa ha iscritto riserve nel Registro di

contabilità  dallo stato di avanzamento dei lavori  n.  2  aggiornate fino all’emissione del quinto e

ultimo  stato  di  avanzamento  lavori  e  riportate  nel  conto  finale  per  un  importo  totale  di  €

1.242.400,39;

Considerato  che,  complessivamente,  le  riserve  sui  lavori  in  oggetto  sono  quelle  di  seguito

dettagliate:

Riserva n. 1 Maggiori oneri e costi dovuti all’esecuzione dei lavori € 173.267,64;

Riserva n. 2 Incremento dei fattori produttivi, da quantificare; 

Riserva n. 3 Maggiori costi per la sicurezza per presidi anti Covid-19, da quantificare; 

Riserva n. 4 Aggiornamento PSC e relativa stima € 489.909,88;

Riserva n. 5 Maggiori oneri per aggottamento acque € 45.932,40. 

Riserva n. 6 Maggiori oneri per aggottamento acque periodo 01/01/2021-30/06/2021 € 52.843,20; 

Riserva n. 7 Maggiori oneri sostenuti per il trasporto di materiale inerte € 288.078,37; 

Riserva n. 8 Maggiori costi della sicurezza € 67.558,64. 

Riserva n. 9 Maggiori oneri per aggottamento acque periodo 01/07/2021-31/08/2021 € 7.717,52; 

Riserva n. 10 Maggiori oneri sostenuti per il trasporto di materiale inerte € 41.154,05. 

Riserva n. 11 Maggiori oneri per aggottamento acque periodo 01/09/2021-30/11/2021 € 14.207,20; 



Riserva n. 12 Maggiori oneri sostenuti per il trasporto di materiale inerte € 61.731,49. 

Visto che il  Direttore dei  Lavori  controdeduceva nei  termini  prescritti  a  tutte  le  riserve  iscritte

dall’appaltatore  respingendole  e  produceva  le Relazioni Riservate sulle  riserve  avanzate

dall’Impresa, consegnate al RUP e trasmesse al Collaudatore, conservate agli atti del Settore Genio

Civile Valdarno Inferiore;

Dato atto  che nel corso dei lavori sono stati emessi n. 6 certificati di pagamento, al netto delle rite-

nute per infortuni  per un totale pari ad € 2.171.883,85 oltre IVA:

1) Pagamento in data 14/09/2020 – anticipazione per € 724.334,35

2) Certificato di pagamento in data 22/09/2020 – sal 1 per € 285.518,50

3) Certificato di pagamento in data 29/12/2020 – sal 2 per € 380.762,93

4) Certificato di pagamento in data 28/07/2021 – sal 3 per € 107.750,15

5) Certificato di pagamento in data 21/09/2021 – sal 4 per € 288.631,67

6) Certificato di pagamento in data 21/12/2021 – sal 5 per € 384.886,25

Considerato che l’importo finale dei lavori eseguiti ammonta ad € 2.422.277,90, oltre IVA  e con una

minore spesa di € 46.047,67, rispetto alla somma autorizzata di euro 2.468.325,57 con il sopra citato

decreto n. 2404 del 04/02/2022;

Considerato che,  per le lavorazioni eseguite nel 2022,  spetta all’Impresa la  maggiorazione ai sensi

del DL50/2002 per un ammontare di € 68.989,68;

Considerato che nel conto finale vengono applicate le seguenti detrazioni:

-  la penale per il ritardo di 21 giorni nell’esecuzione dei lavori quantificata in € 25.351,70;

-  la differenza di prezzo per la diversa qualità di calcestruzzo utilizzato quantificata in € 1.792,88;

- l’importo dovuto per oneri manutentivi a carico  dell’appaltatore e non eseguiti quantificato in €

7.500,00;

Considerato che il credito dell’Impresa è dato dall’importo finale dei lavori a cui deve essere somma-

ta la maggiorazione ai sensi del DL50/2002 per le lavorazioni eseguite nel 2020 e  sottratto:

-  l’importo dei Certificati di Pagamento corrisposti in corso d’opera;

-  l’importo delle detrazioni di cui sopra;

Visto il conto finale redatto dal Direttore dei Lavori in data 22/08/2022 che riporta  un importo com-

plessivo eseguito pari ad € 2.491.267,58, dato dalla somma dei lavori eseguiti per € 2.422.277.90 e

della maggiorazione DL50/2002 per le lavorazioni eseguite nel 2022 per € 68.989,68;

Dato atto quindi che da conto finale rimane da liquidare a saldo all’Impresa, tenuto conto della mag-

giorazione DL50/2022 e delle detrazioni di cui sopra, l’importo di € 284.739,15 oltre IVA.

Preso atto che le opere sono state eseguite correttamente;

Preso atto che l’Impresa in data 14/09/2022 ha sottoscritto con riserva il Conto Finale confermando

le riserve poste sui precedenti stati di avanzamento, 



Considerato che con nota prot. reg. n. 0497158 del 21/12/2022 è stato attivato, ai senti dell’art. 205

comma 2 del Dlgs 50/2016, il procedimento dell’accordo bonario a seguito di formale istanza di

attivazione formulata dall’Impresa a mezzo di posta elettronica certifica in data 19.12.2022, assunta

al prot. reg. n. 0492238 il 20/12/2022;

Visto che a seguito di numerosi incontri non è stato possibile trovare una intesa tra le parti per la

risoluzione delle riserve con accordo bonario, come verbalizzato nell’incontro del 22/03/2023.

Considerato che  il certificato di collaudo tecnico amministrativo, è stato sottoscritto dal Collaudato-

re e dall’Impresa in data 14 aprile 2023;

Dato atto che:

- l’avviso ai creditori, di cui all’art. 218 del DPR n. 207/2010 è stato pubblicato sull’albo pretorio dal

30/08/2022 al 29/09/2022 e nei termini previsti dalla legge non sono pervenuti reclami o richieste di

risarcimento danni da parte di terzi, così come desunto dal Certificato rilasciato dal Comune di Li-

vorno (LI) in data 30/09/2022 (Prot. n. 0372200 del 30/09/2022);

- l’avviso ai creditori, di cui all’art. 218 del DPR n. 207/2010 è stato pubblicato sull’albo pretorio dal

02/09/2022 al 01/10/2022 e nei termini previsti dalla legge non sono pervenuti reclami o richieste di

risarcimento danni da parte di terzi, così come desunto dal Certificato rilasciato dal Comune di Col-

lesavetti (LI) in data 05/10/2022 (Prot. n. 0379087 del 05/10/2022);

- il suddetto certificato collauda le opere in oggetto senza alcuna condizione o riserva ai sensi e per

gli effetti del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e del D.P.R. 05 Ottobre 2010, n.207;

Considerato che il collaudo tecnico amministrativo certifica il saldo a  credito netto dell’Impresa di

€  284.739,15  (già  decurtato  delle  penali  per  ritardo  e  comprensivo  della  maggiorazione

DL50/2022), dando atto che l’Impresa ha firmato la contabilità finale confermando le riserve già

apposte sui documento contabili e che il tentativo di accordo bonario si è concluso senza una intesa

per la risoluzione delle riserve stesse;

Considerato, pertanto, che risulta un credito netto finale da liquidare all’Impresa di € 284.739,15 ol-

tre  IVA al 22%, sull’importo del saldo più l’importo della detrazione per le penali da ritardo, pari a €

68.219,98, per un totale complessivo di € 347.381,76;

Ritenuto dunque ammissibile, ai sensi dell’art. 234 comma 2 del D.P.R. 207/2010, il citato certificato

di collaudo; 

Vista  la  Delibera di Giunta Regione Toscana  n.  859 del 24/07/2023 che:       

• ha approvato la relazione conclusiva contenente anche il piano degli ulteriori interventi di cui

all’allegato 1, della medesima delibera, con l’assegnazione delle risorse residue giacenti sulla

contabilità  speciale  n.  6064,  così  come  preventivamente  autorizzato  dal  Dipartimento  di

protezione civile con la nota ns. prot. n. 0376644 del 4/10/2022;

• ha approvato il piano di rimodulazione aggiornato di cui all’allegato 4 della citata delibera;

• ha  dato  mandato  ai  settori  competenti  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  civile

all’adozione degli atti per la prosecuzione del Piano degli ulteriori interventi, compresi gli atti di

revoca dei finanziamenti segnalati nell’allegato 3 e gli atti di assunzione nel bilancio regionale

degli  importi  residuali  sussistenti  dalla  contabilità  speciale  n.  6064   come  dettagliato



nell’allegato 5 tab. 2 alla medesima delibera;

• ha  stabilito  che,  per  gli  interventi  compresi  nel  Piano  in  rassegna,  la  quota  dello  0,2%

dell’importo posto a base di gara riservata all’Ufficio del Commissario, in analogia alla quota del

20% di cui al comma 4 dell’art.113 del D.lgs. n. 50/2016, potrà confluire nel quadro economico

per essere destinata al finanziamento dell’intervento;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 952 del 07/08/2023 avente oggetto “Variazione al Bilan-

cio finanziario gestionale 2023-2025 ai sensi dell'art. 51 del D.lgs.vo118/2011" con cui sono stati

istituiti i capitoli di bilancio per il trasferimento delle risorse residue della contabilità speciale n. 6064 in

contabilità regionale; 

Visto il Decreto n. 21213 del 13/09/2023 con il quale si è dato esecuzione alla Delibera di Giunta Re-

gione Toscana  n.  859 del 24/07/2023 provvedendo ad assumere gli impegni di spesa  e le prenotazioni

specifiche per il completamento delle attività relative all'intervento denominato cod. 2017ELI0151”

“Torrente Ugione e affluenti – Interventi di adeguamento alveo, Casse d’espansione e argini”  CUP:

J77B17000480003;

Considerato che l’importo da liquidare all’Impresa di € 284.739,15 oltre  IVA al 22%,  per un totale

complessivo di € 352.959,13 risulta  disponibile a valere sugli impegni di seguito elencati:

- impegno 8280 capitolo 43322/U stanziamento Puro, annualità 2023, del Bilancio 2023-2025 per €

159.822,77 

- impegno 8277 capitolo 43325/U stanziamento Puro, annualità 2023, del Bilancio 2023-2025 per €

124.388,56 

- impegno  8276 capitolo n. 43324/U,  stanziamento Puro, annualità 2023, del Bilancio 2023-2025 per €

154.881,99   a favore dell’operatore economico  Italia Opere SpA  con sede in Via Formalemura n. 22/G

– 00036 Palestrina (RM) P:IVA e C.F. = 06849841009  ( (Cod. SIBEC 319780);

Considerato che la liquidazione della rata di saldo avverrà a seguito di emissione di regolare fattura

la cui liquidazione sarà subordinata alla verifica delle condizioni normative vigenti, tra le quali la

presentazione della garanzia fideiussoria per la rata di saldo ai sensi dell’art. 103, comma 6, del

D.Lgs. n. 50/2016;

Tenuto conto che in data 18/05/2023 l’Impresa con nota di posta certificata assunta al prot. reg. n.

0233055 del 19/05/2023,  relativamente alla procedura di accordo bonario ex art. 205, comma 2

D.lgs 50/2016 ed al relativo verbale del 22.03.2023, ha fatto presente di non ritenere definitiva la

posizione ivi espressa e, anche conformemente all’interesse pubblico, al fine di trovare un’intesa per

la  risoluzione  delle  riserve  iscritte  in  seno  agli  atti  contabili,  evitando  di  fatto  l’insorgendo

contenzioso, ha chiesto di poter riaprire la predetta procedura di accordo bonario;

Visto che in data 18/05/2023 il sottoscritto Dirigente con nota prot. reg. n. 0233836 del 19/05/2023  

ha accolto la richiesta ritenendo la procedura non conclusa.

Dato atto che in data 16/06/2023 si è tenuto un incontro tra Impresa e Stazione Appaltante , come da

relativo verbale, in cui le parti danno atto che l’iter procedimentale relativo all’accordo bonario (art.

205  del  D.Lgs  50/2016)  è  ormai  concluso,  visti  il  verbale  dell’incontro  del  22/03/2023  e  la

sottoscrizione del collaudo tecnico amministrativo in data 30/03/2023, e concordano nell’attivare



l’istituto della transazione di cui all’art. 208 del D.Lgs 50/2016 per risolvere la controversia, non

essendo possibile esperire altri rimedi alternativo all’azione giurisdizionale;

Considerato che l’Impresa, nell’incontro del 16/06/2023, come da relativo verbale, ha chiesto la

disapplicazione delle penali;

Richiamata  la  “Relazione  riservata  sulle  riserve  sul  conto  finale”  del  RUP  condivisa  dal

Collaudatore agli atti del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Ritenuto di condividere quanto riportato nella suddetta relazione;

Considerato che il  sottoscritto Dirigente Responsabile del  Contratto,  a seguito della valutazione

delle  riserve  dell’Impresa  ha  giudicato  le  stesse  in  parte  ammissibili,  per  quanto  riguarda  il

riconoscimento parziale degli oneri aggiuntivi per aggottamento acque, ed ha in parte accolto la

richiesta dell’Impresa di disapplicazione delle penali per un totale di € 45.000,00 oltre IVA;

Visto lo schema di transazione allegato  A al presente atto;

Ritenuto di approvare tale schema di atto transattivo;

Ritenuto,  pertanto,  di  assumere  a  valere  sulla  prenotazione  20232546  del  capitolo  43323/U

stanziamento puro annualità 2023 del bilancio 2023/205 codice V liv. 2020109010 - che presenta la

necessaria disponibilità, l’impegno di € 54.900,00 (45.000,00 oltre 9.900,00 per IVA 22%) a favore

Italia Opere SpA  con sede in Via Formalemura n. 22/G – 00036 Palestrina (RM) P:IVA e C.F. =

06849841009  (codice Sibec. n.319780 ) ;

Dato  atto  che  le  risorse  impegnate  con  il  presente  atto  trovano  copertura  finanziaria  a  valere

sull'accertamento n. 4112/2023 assunto mediante comunicazione di accertamento n. 27442/2023 per

l'importo di euro 26.159.706,18 a valere sul capitolo 42649/E del bilancio finanziario gestionale

2023-2025 in relazione all’anno 2023 e che tale somma è pervenuta con quietanze di tesoreria n.

15579,  15580,  15581,  15582,  15583 e  15584 quale  trasferimento di  risorse dalla  C.S.  6064 al

bilancio regionale.";

Considerato  che,  a  seguito  della  sottoscrizione  della  transazione  in  oggetto, si  provvederà alla

liquidazione all’Impresa  dell’importo di €  45.000 oltre IVA a valere sull’impegno assunto con il

presente atto,  a seguito di regolare emissione di fattura;

Considerato, altresì, che risulta a carico dell'Impresa l’imposta di bollo e l’imposta di registro;

Visti:

-il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss. mm. ed ii.;

- il D.M. n. 49 del 07.03.2018, regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità

di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”;

- il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile

2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi de-

gli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50/2016;



Richiamato il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli

1 e 2  della legge 5 maggio 2009, n 42”;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di programmazione economica e

finanziaria regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di attuazione della Legge di Contabilità approvato con DPGR n. 61/R

del 19.12.2001 e successive modifiche ed integrazioni in quanto compatibili con il D.Lgs.

118/2011;

Viste:

- la Legge Regionale 29/12/2022, n. 45 (Legge di stabilità per l’anno 2023); 

- la Legge Regionale 29/12/2022, n. 46 (Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025); 

Vista la DGR n. 2 del 9.01.2023 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al

bilancio di previsione 2023-2025 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023- 2025"; 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1) di ritenere ammissibile, ai sensi dell’art. 234, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, il certificato di collaudo

tecnico  amministrativo  relativamente  all’intervento “Torrente  Ugione  e  affluenti  –  Interventi  di

adeguamento  alveo,  casse  di  espansione  e  argini  –  Comuni  di  Collesalvetti  e  Livorno” intervento

“2017ELI0151 - CIG: 7734461720 - CUP: J77B17000480003 firmato tra le parti in data 14 aprile 2023

e conservato agli atti del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

2) di dare atto che , come riportato in narrativa, il credito dell’appaltatore di € 284.739,15 oltre  IVA al

22%, sull’importo del saldo più l’importo della detrazione per le penali da ritardo, pari a € 68.219,98,

per un totale complessivo di € 352.959,13 è assicurato dalle somme disponibili sugli impegni di seguito

elencati:

- impegno 8280 capitolo 43322/U stanziamento Puro , annualità 2023, del Bilancio 2023-2025 per €

159.822,77 

- impegno 8277 capitolo 43325/U stanziamento Puro , annualità 2023, del Bilancio 2023-2025 per €

124.388,56 

- impegno  8276 capitolo n. 43324/U,  stanziamento Puro, annualità 2023, del Bilancio 2023-2025 per €

154.881,99;

3)  di dare atto che risulta da liquidare alla società  Italia Opere SpA per i lavori l’importo residuo di

€ 284.739,15 oltre  IVA al 22%,  per un totale complessivo di € 352.959,13;

4) di dare atto che l’erogazione della rata di saldo avverrà a seguito di emissione di regolare fattura,

la cui liquidazione sarà subordinata alla verifica delle condizioni normative vigenti, tra le quali la



presentazione della garanzia fideiussoria per la rata di saldo ai sensi dell’art. 103, comma 6, del

D.Lgs. n. 50/2016;

5)  di specificare che il presente atto non costituisce approvazione del certificato di collaudo, il quale

mantiene carattere provvisorio e assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione;

decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  ancorché  l'atto  formale  di

approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine;

6) di procedere a definire in via transattiva le controversie con l’Impresa sulla base dello schema di

atto transattivo allegato sotto la lettera “A” a far parte integrante e sostanziale del presente atto;

7) di approvare lo schema di atto di transazione tra il sottoscritto quale responsabile del contratto

relativo all’intervento denominato “Torrente Ugione e affluenti – Interventi di adeguamento alveo, casse

di espansione e argini – Comuni di Collesalvetti e Livorno” intervento “2017ELI0151 e l’Impresa Italia

Opere SpA di cui all’allegato riportato sotto la lettera “A” a far parte integrante e sostanziale del

presente atto;

8)  di  assumere  a  valere  sulla  prenotazione  20232546  del  capitolo  43323/U stanziamento  Puro

annualità  2023  del  bilancio  2023/205  codice  V  liv.  2020109010  che  presenta  la  necessaria

disponibilità, l’impegno di € 54.900,00  a favore  Italia Opere SpA  con sede in Via Formalemura n.

22/G – 00036 Palestrina (RM) P:IVA e C.F. = 06849841009  (codice Sibec. n.319780 ) ;

9)  di dare atto che le risorse impegnate con il presente atto trovano copertura finanziaria a valere

sull'accertamento n. 4112/2023 assunto mediante comunicazione di accertamento n. 27442/2023 per

l'importo di euro 26.159.706,18 a valere sul capitolo 42649/E del bilancio finanziario gestionale

2023-2025 in relazione all’anno 2023 e che tale somma è pervenuta con quietanze di tesoreria n.

15579,  15580,  15581,  15582,  15583 e  15584 quale  trasferimento di  risorse dalla  C.S.  6064 al

bilancio regionale;

10)  di  procedere  a  seguito  della  sottoscrizione  della  transazione  in  oggetto,  alla  liquidazione

all’Impresa dell’importo di € 45.000,00 oltre IVA al 22% per un totale di € 54.900,000, a seguito di

regolare emissione di fattura;

11)  di procedere, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, alla pubblicazione del

presente decreto sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”;

12) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi

all'autorità competente nei termini di legge.

 Il Dirigente 



n. 1Allegati

A
8d0a47f0bd8f7e7bf52e504284b69124449e6fe2e57e3f2c73ef4bead421f604
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